
§7SERVIZIC SANITARIC !}
7§REGIONE CALABRIAry

AZIENDA SAN ITARIA PROVINCIALE
VIBO VALENTIA

D i parti mento/U.O.G.T. P.

ATTESTAZIONE DI VALIDAZIONE DEL PROGETTO 1

I oerrrurrvo X esecunvo RELATtvo At LAVoRt DI:

LAVORT GOT PTZZO CALABRO (W)
(AÉ.26, coma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.).

ll giorno SEI del mese di MAMO dell'anno 2023 (0610312023) presso GLI UFFICI DELL'U.O.G.T.P. dell'ASP

di Vibo Valentia, la sottoscritta lng. Michela Soriano nominata Responsabile Unico del Procedimento per i

lavori indicati in epigrafe, ammessi a finanziamento sulla linea di investimento PNRR M6.C1 - 1.2.2Centrali

operative territoriali, CUP J21822000910006, in relazione a quanto disposto dell'art. 26 del D.Lgs. 18 aprile

2016, n. 50 con la presente attestazione si da corso alla validazione del progetto Z definnivo 8
definitivo/esecutivo redatto dal progettista lng. Francesco Filippelli, Collaboratore Tecnico dell'U.O.G.T.P.

interno all'Ente ASP committente, da porre a base di gara.

VISTO

- l'arl. 26 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i.;

- il progetto E definitivo X definitivo/esecutivo dei lavori specificati in oggetto così composto:

' Deve essere oggetto di validazione il livello progettuale da porre a base d'asta (di norma quindi il solo progetto

esecutivo)
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U tl PE GA EE.OO A ELENCO ELABORATI

1
n PE GA RE.O,1 A RELMIONE ILLUSTRATIVA GENERALE E DOC. FOTOGRAFICA

L .U PE GA RE.O2 A RELMIONE TECNICA

I PE GA RE.03 A ELENCO PRÉZZI UNITARI E NUOVI PREZZI

I fi.u PE GA RE.04 A COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

5 n PE GA RE.O5 A ELENCO NiIODULI 0FFERTA

U ^ PE GA RE.O6 A STIMA DELLA PERCENTUALE DELLA QUANTITA' DI MANODOPERA

t n PE GA RE.O7 A QUADRO ECONOMICO



$ .0 PE GA RE.08 A CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

q .0 PE GA RE.09 A SCHEMA DI CONTRATTO

1§ .s PE GA RE.l0 A PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA

i1 .0 PE GA RE.11 A CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

12 ,0 PE GA RE.12 A PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

13 .0 PE GA DG.O1 A ORTOFOTO AREA STRUTTU RA SANITARIA PIZZO

14 .0 PE GA DG.O2 A PLANIMETRIA GENERALE INDIVIDUMIONE AREE DI INTERVENTO 1:2000

15 ,0 PE (JA DG.03 A PLANIMETRIA PARTICOLAREGGIATA DI PROGETTO 1:200

16 .0 PE GA DG.04 A
PIANTA PIANO TEMO STATO ATTUALE - INDIVIDUAZIONE AREA AD

USO COT 1:100

17 n PE SP RS.1 A RELMIONE IMPIANTO IDRICO

is n PE SP RS.2 A RELMIONE IMPIANTO ELETTRICO E DIILLUMINMIONE

.{o
.U PE SP RS.3 A RELMIONE ENERGETICA

IU .U
PE SP DS.O1 A

PIANTA PIANO TEMO STATO FUTURO - DEMOLIZIONI E NUOVE

PARTIZIONI 1:100

n PE SP DS.02 A
PIANTA PIANO TERZO STATO FUTURO - NUOVA DISTRIBUZIONE

AMBIENTI 1:100

)) n PE SP DS.O3 A
PIANTA PIANO TEMO STATO FUTURO. IDENTIF. DIMENS. DEGLI

AMBIENTI 1:100

na .0 PE SP DS,04 A PIANTA PIANO TEMO STATO FUTURO. COMPOSIZIONE ARREDI 1:100

24 .0 PE SP DS.O5 A PIANTA IMPIANTO IDRICO. SANITARIO 1:100

Z7 n PE SP DS.O6 A PIANTA IMPIANTO ELETTRICO, DATI E ILLUMINOTECNICO 1:100
,ì^
L§ at PE SP DS.O7 A PIANTA IMPIANTO TERMICO / CONDIZIONAMENTO 1 :100

27 n PE SP RS.04 A RELMIONE TECNICA CAM

té .0 PE SP RS.O5 A RELMIONE SULLA GESIIONE DEI MATERIALI DA DEMOLIZIONE

PRESO ATTO:

X del rapporto finale di verifica sul progetto esecutivo dell'opera redatto in data 0G10312023 in

contraddittorio tra il soggetto verificatore R.U.P. lng. Michela Soriano, il progettista lng. Francesco

Filippelli con esito POSITIVO;

RITENUTO

aisensi dell'art.26, comma 8, del D.Lgs. 18 aprile 2016,n.50 X che le risultanze contenute nel rapporto

finale di verifica sul progetto Z definitivo X definitivo/esecutivo, da porre a base di gara, sono

X cotrtolvtstBllt

:::.:::"::'..'.'::l'.:":::::.,..:.'.'::::.::::.::":.'::.:::

PRESO ATTO

2 ln sede di validazione il responsabile del procedimento può dissentire dalle conclusioni del verificatore, in tal caso I'atto formale di
validazione o mancata validazione del progetto deve contenere specifiche motivazioni (vedi anche linee guida anac n. 1/2016 punto Vll
1.71.
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- ai sensidell'art. 26, comma 3, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., dell'unità progettuale degli elaborati

progettuali oggetto di validazione owero la conformità della soluzione progettuale prescelta alle specifiche

disposizioni funzionali, prestazionali, normative e tecniche contenute negli elaborati progettuali dei livelli già

approvati;

- E Oetta conclusione dei procedimenti E espropl,iativi n Oi VtRlscreeaning ambientale E di variante

urbanistica specifica, resisi necessari per l'esecuzione dei lavori;

- dato atto che si puÒ procede all'affidamento dei lavori in quanto è stata accertata l?ccessibilità delle aree e

degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati progettuali, l'assenza di

impedimenti soprawenuti rispetto agli acceftamenti effettuati prima dell'approvazione del progetto e la

conseguente realizzabilità del progetto rispetto allo stato dei luoghi.

Tutto ciò verificato ed accertato

Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. , recante: "Codice dei Contratti Pubblici

Visto il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante: "Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto

Legislativo 12 aprile 2006, n. 163", per la parte ancora in vigore;

ln rapporto alla specifica tipologia ed alla dimensione dei lavori di cui trattasi

VALIDA
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 26, comma 8, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.

E NeclrvaMENTE

X postrvnMENTE

n pOSlTlVAMENTE con le seguenti prescrizionie/o condizioni:

ll progetto inerente i LAVORI CENTRALE OPERATIVA TERRITORIALE - COT Dl PIZZO CALABRO (W)

appartenente alla linea diinvestimento PNRR M6.C1 -1.2.2 Centrali operative territoriali, CUP

J21822000910006 composto degli elaborati progettuali in premessa elencati ritenuti conformi a quanto

previsto dall'aÉ. 23 del D.Lgs. n. 50/2016 e dalle altre normative che disciplinano la materia.

Conseguentemente:

DICHIARA

che, in rapporto alla specifica tipologia ed alla dimensione dei lavori di cui trattasi, gli elementi progettuali

previsti in conformità con l'articolo 23 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. sono X immediatamente

appaltabili f] non appaltabiti !.appaltabili a condizione che nulla osta I'Ente finanziatore
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DA ATTO

I che, aisensidelle Linee Guida ANAC n. 1 del 14 settembre 2016 (punto Vll 1.7)e dell'art.26, comma 8,

u.p., del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il bando e la lettera di invito per l'affidamento dei lavori devono contenere

gli estremi dell'awenuta validazione del progetto posto a base di gara, owero del presente documento.

DA ATTO

X che ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. c), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in

materia edilizia di cui al D.P.R.6 giugno 2001, n.380, per le opere pubbtiche degli Enti deliberate dagli

aventi titoli (per i Comuni la delibera del consiglio e/o la delibera di Giunta), assistite dalla validazione del

progetto, ai sensi dell'art.55 del d.P.R. n.20712010 (ora leggasi art.26, comma 8, del D.Lgs. n.50i2016),

non è necessario alcun titolo abilitativo edilizio.

;lì Vibo Valentia, data0610312022

ll Responsabile Unico del Procedimento
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